
 

 

PARAMETRI ED INDICI URBANISTICI ED EDILIZI  

 

A) SUPERFICIE TERRITORIALE  (S .T.)  espressa in mq.  o  ha.  

 Per  "super ficie  terr i tor iale"  s i  intende quella  r i fer i ta  agli  in terventi  urbanist ici  a t tua tivi ,  

cos ì  come prescr i t t i  e  def ini t i  da l lo  st rumento urbanis t ico generale ,  a l  net to  del la  viabi l i tà 

es is tente o  prevista  nel  P.R.G.  Ai f ini  de l  calcolo del la  vo lumetr ia  massima rea lizzab ile  negl i  

ambit i  sogget t i  a  p iani f icaz ione  a t tua tiva sono  computab il i  le  super fici  r icadenti  nel le  fasce d i  

r ispet to  stradale e  ferroviar io .  

B)  INDICE DI FABBRICABILITÀ TERRITORIALE  ( I .F.T.)  espresso  in mc. /mq.  

 Per  " ind ice d i  fabbricabil i tà  terr i tor iale"  s i  in tende  i l  rapporto  tra  i l  volume massimo 

real izzabi le  e  la  super ficie  terr i tor ia le  de lla  zona.  

 Det to  ind ice  si  appl ica in sede di  s trumenti  urbanis t ici  a t tuat ivi .  

C)  SUPERFICIE MINIMA DI INTERVENTO  (S.M.)  espressa in mq.  o  ha .  

 Per  "super f icie  minima  di  intervento"  s i  in tende quella ,  genericamente indicata ne lle  

Norme Tecniche  di  Attuazione  de llo  s trumento urb anis t ico  generale ,  relat iva al la  super f ic ie  

terr i tor iale  minima necessar ia  per  predisporre e  real izzare un intervento urbanist ico a t tuat ivo.  

D) SUPERFICIE FONDIARIA  (S.F.)  espressa in  mq.  o  ha.  

 Per  "super f icie  fondiar ia" ,  in caso di  strumento  urbanis t ico  esecut ivo,  s i  in tende la  par te  

di  super f ic ie  r i sultante sot traendo da quel la  te r r i tor iale ,  così  come precedentemente def ini ta ,  la  

nuova viabi l i tà  d i  piano e le  super fici  dest inate al le  opere di  urbanizzaz ione pr imaria  e  

secondaria .  Ta le super f icie  può ess ere suddivisa  in lo t t i .  

 In caso d i  in tervento edil izio  d ire t to ,  la  superf icie  fondiar ia  s i  identi f ica con l 'area  

edi ficab ile ,  a l  net to  de lle  strade pubbliche es is tenti ,  o  previste  ne llo  s trumento urbanist ico  

genera le .  Ai fini  del  calco lo de lla  volumetr ia  massima rea lizzab ile  negli  ambit i  sogget t i  a  

piani f icazione a t tua tiva  e  a  intervent i  edi l izi  d iret t i ,  sono computabi l i  le  super f ici  r icadenti  

ne l le  fasce di  r i spe tto  s t radale e  ferroviar io .  

E)  INDICE DI FABBRICABILIT À FONDIARIA  (I .F.F.)  espresso  in mc. /mq .  

 Per  " ind ice di  fabbr icabil i tà  fondiar ia"  s i  intende  i l  rapporto  fra  i l  volume massimo 

real izzabi le  e  la  super ficie  fondiar ia  precedentemente defini ta .  

F)  LOTTO MINIMO D’INTERVENTO  (L.M.)  espresso in mq.  

 Per  " lot to  minimo d’intervento"  si  in tende  quel l o  re la t ivo  al l 'area  minima necessar ia  per  

operare  un intervento edil iz io  d ire t to  o ,  nel  caso  d i  inte rvento  urbanis t ico at tuat ivo,  l 'area  

minima di  cui  è  poss ibi le  fraz ionare la  super ficie  fondiar ia .  

G) SUPERFICIE DESTINATA AD OPERE DI  URBANIZZAZIONE PRIMAR IA  (S.U.P.)  

espressa  in mq.  

 Tale super f icie  comprende  tut te  le  aree da r i servare per  le  opere  d i  urbanizzazione 

pr imar ia  di  cui  al  successivo ar t .18,  secondo le  quanti tà  minime stab il i te  da lle  leggi  vigent i  o  

quanto stabi l i to ,  per  tut te  le  Z.T.O. ,  da l le  norme  dello  s trumento urbanis t ico generale .  

H) SUPERFICIE DESTINATA AD OPERE DI URBANIZZAZIONE SECONDARIA  

(S.U.S. )  espressa in mq.  

 Tale super f icie  comprende tut te  le  aree da r i servare o  r i serva te al le  opere d i  

urbanizzaz ione secondaria  di  cui  al  success ivo ar t .  18,  secondo le  quanti tà  minime stabi l i te  

dalle  leggi  vigent i  o  quanto previs to ,  per  tut te  le  Z.T.O. ,  dal le  norme dello  strumento  

urbanist ico genera le .  

I )  RAPPORTO DI COPERTURA  (R.C.)  espresso  in mq. /mq.  

 Per  " rapporto  d i  coper tura"  s i  intende i l  rapporto  tra  la  super f ic ie  coprib ile  e  la  

super f ic ie  fondiar ia .  Deve  essere  misura to considerando per  super f icie  fondiar ia  quella  d i  cui  a l  

parametro S.F.  e  per  superf ic ie  coper ta  quella  di  seguito  defini ta .  

L)  SUPERFICIE COPERTA DI UN EDIFICIO  (S .C.)  espressa in mq.  

 Per  "super f ic ie  coper ta  di  un edi f ic io"  s i  intende quella  r isultante  da l la  pro iezione  sul  

piano or izzonta le  di  tu t te  le  par t i  ed i ficate  fuori  terra  de limi tate  dalle  super fici  esterne  del le  

murature  per imetra l i  escluse  le  par t i  agget tant i  come ba lconi,  spor t i  d i  gronda e  simi l i ,  salvo  

quanto previsto .  

M) SUPERFICIE UTILE ABITABILE  (S.U.)  espressa in mq.  



 Per  "super f ic ie  ut i le  abitab ile"  si  in tende la  super f icie  di  pavimento degl i  a l loggi ,  

misurata  al  ne tto  di  murature,  t ramezzi ,  p i lastr i ,  sguinc i  e  vani  d i  porte  e  fines tre ,  d i  eventual i  

sca le  interne,  d i  logge e  di  ba lconi  ; sono co mpresi  gl i  spaz i  per  armadi a  muro.  

N) SUPERFICIE NON RESIDENZIALE  (S.n.R.)  espres sa in mq.  

 Per  "super ficie  non res idenziale"  si  intende quella  dest inata a  serviz i  ed accessori ,  a  

stret to  servizio  de lle  residenze,  misura te  a l  net to  del le  murature ,  p i las tr i ,  t ramezzi ,  sguinc i  e  

vani  di  porte  e  f inestre .  

 Tali  super f ici  r iguardano:  

–  cant ine,  soff i t te ,  loca l i  motore ascensore,  cabine idr iche,  lavato i  comuni,  

central i  termiche ed  al tr i  local i  simi lar i ;  

–  autor imesse singole o  co lle t t ive ;  

–  androni d i  ingresso e  port icat i  l iber i  d i  uso  pr ivato o  co llet t ivo.   

–  logge e balconi .  

O) SUPERFICIE COMPLESSIVA  (S.c.)  espressa in mq.  

 Per  "super f ic ie  complessiva" ,  s i  intende  quella  cost i tui ta  da lla  somma del la  super f icie  

ut i le  ab itabi le  (S.U.)  e  dal  60% del  to ta le  della  super f ic ie  non residenzia le .  

 La super f ic ie  complessiva  si  ut i l izza ai  fini  del la  de terminaz ione  de l  costo  di  cos truzione 

dell 'edi f ic io .  

P)  SUPERFICIE PERMEABILE  (S.p. )  espressa in mq.  

 Per  “super f ic ie  permeabile” s i  considera quel la  che è  in grado di  assorb ire  almeno i l  70% 

delle  acque meteor iche ,  senza la  necessi tà  che  esse vengano convogl ia te  al trove mediante  

opportuni  s is temi  di  drenaggio e  canalizzazione.  

P1)  INDICE DI PERMEABILITÀ  (I .P.)  espresso in %.  

 Per  " indice di  permeabil i tà"  si  in tende i l  rapporto  fra  la  superf icie  permeabi le  

precedentemente def ini ta  e  la  super ficie  fondi ar ia .Esso si  appl ica solo  per  i  nuovi insediamenti  

secondo  i  parametr i  de t tat i  dal le  s ingole  Z.T.O.  

Q) COMPARTI DI  ATTUAZIONE  (C.A.)  espress i  in mq.  o  ha.  

Le norme sui comparti dettate dalla legge regionale 19/2002 prevalgono sulle seguenti norme ,le quali , pertanto, 

sono applicabili soltanto per le parti non in contrasto con la legge citata. 

 Ai sensi  de lle  leggi  vigenti  i l  Comune può d isporre ne lle  d iverse  zone  de l  P.R.G.  la  

formazione di  Compar ti  (di  cui  a l la  Legge n.  1150 del  1942 e successive int egraz ioni) ,  che  

includono aree non edi f ica te  ed aree edi f icate ,  a l  f ine di  creare le  premesse per  ass icurare i l  

r ispet to  de lle  esigenze  compless ive del la  c i t tà  ne lla  progettaz ione  e real izzazione degli  

in tervent i ,  nonché una equa  r ipar t izione degli  oner i  e  dei  benefic i  t ra  i  proprietar i  in teressa t i .  

 I  Compart i  sono ind ividuati  nel  P.R.G.  e  devono  essere oggetto  d i  P iano Attuat ivo.  

 I l  Sindaco invi ta  i  proprietar i  degl i  immobil i   ed aree   inclus i  in  un Comparto a  r iunir si  

in Consorz io,  a l lo  scopo  di  procede re al la  def inizione de l  Piano  Attua tivo ed al l 'a t tuazione del le  

previsioni  contenute nel lo  strumento  urbanis t ico .  A costi tuire  i l  Consorz io bas ta  i l  concorso  dei  

proprietar i  rappresentanti ,  in  base  a l l ' imponibi le  catas tale ,  la  maggioranza asso luta  de l  valo re 

del  comparto .  

 I  P iani  Attuat ivi  re la t ivi  al le  aree oggetto  de i  Compart i  devono r i spet ta re le  dest inaz ioni  

di  zona ind icate dal  P.R.G. ,  comprese quelle  relat ive al la  def inizione de lle  aree per  gl i  s tandard  

urbanist ici .  

 L 'approvazione d i  ta l i  p iani  è  su bord ina ta a l la  cessione gra tui ta  a l  Comune,  da par te  de l  

proprietar io  o  dei  propr ietar i  r iunit i  in Consorzio,  del le  aree interne al  compar to al le  qual i  è  

stata  assegnata una  dest inazione  pubbl ica.  

 L 'edi f icabi l i tà  previs ta  dalle  Norme d i  P.R.G.  per  c iascun  compar to deve r i teners i  

a t tr ibui ta  a l l ' in tera superf icie  interna ad esso.  I  progett i  urbanis t ic i  esecutivi  devono prevedere  

la  concent raz ione de lla  vo lumetr ia  in determinate porzioni  de l  comparto,  subord inando la  

real izzazione d i  essa a l l ’acquisizione,  da  par te  dei  propr ietar i  del le  zone  di  concentraz ione de lla  

volumetr ia ,  de l l 'assenso  ad edi f icare da par te  d i  tu t t i  i  proprietar i  del  comparto.  

 In fase di  at tuazione  dei  Compart i ,  su r ichiesta  dei  proprietar i  rappresentant i  la  

maggioranza asso luta del  va lor e  del l ’ imponib ile  ca tastale  de ll ' intero comparto,  la  Giunta  può  

autor izzare la  suddivis ione del  compar to stesso  in più sub -compar t i :  c iò  a  condizione che per  

ciascuno  di  ess i  i l  P iano Attuativo  preveda cubature,  super fici  ut i l i  ed aree  con des t inazioni  

pubbliche proporzionate  al le  r i spet t ive  super f ic i  te rr i tor ial i  o  che  da  par te  di  tu t t i  i  proprie tar i  

vi  sia  accordo  (espresso  at traverso  a t to  d ’obbl igo)  circa  la  soluzione  proposta e  siano  cedute  a l  

Comune,  sul la  base  di  una  Convenzione  uni tar ia ,  tu t te  le  are e  con des t inazione  pubblica pr ima 

del  r i lasc io  d i  Concessioni  edi l izie .  



R) VOLUME DI UN EDIFICIO  (V.E.)  espresso  in  mc.  

 I l  vo lume,  ai  f ini  dell 'e ffet t iva possib il i tà  ed i ficator ia ,  va computato  sommando i  

prodott i  del la  super f ic ie  coper ta  di  ciascun pian o ,   per  l 'a l tezza del la  cos truz ione rela t iva a l  

piano s tesso ,  misurata  tra  le  quote d i  ca lpest io  dei  paviment i ,  con esclus ione del  volume 

entroterra  misurato r i spetto  a l la  super f ic ie  del  terreno o della  pavimentaz ione ci rcostante  

secondo  la  si s temazione  pr evis ta  dal  p roget to   ,  salvo  che  i l  volume seminterra to  od  interra to  

sia  des t ina to a  res idenze,  uff ic i  o  at t ivi tà  produt t ive,  escluse  quel le  concernenti  la  lavoraz ione 

di  prodot t i  agr icol i  ad uso famil iare e  quel le  des t ina te a  parcheggi . .  

 Sono al tresì  esc lusi  da l  calco lo del  volume consenti to  i  por t ica t i  o  porzioni  d i  ess i ,  i  

balconi ,   le  verande,  le  te t toie ,  i  parapet t i ,  i  cornicioni  e  gl i  e lement i  d i  cara t tere o rnamenta le ,  

nonché i  vo lumi  tecnic i ,  s tre t tamente  necessar i  a  contenere e  consent i re  l 'accesso  ad impiant i  

tecnici  a  servizio  del l 'edi ficio  ed emergenti  dal la  l inea d i  gronda,  qual i  extracorsa degl i  

ascensori ,  vano sca la,  serbato i  idr ic i ,  vasi  d i  espansione de ll ' impianto  di  r i scaldamento ,  canne  

fumarie  e  di  vent i laz ione  nonché  i  volumi  tecnic i  vir t ua li  cost i tuent i  pacchetto  tecnologico  

or izzonta le ,  d i  a l tezza non super iore a  cm. 50, interno agli  ed i fici  produt t ivi  qual i  canal izzazioni  

or izzonta l i ,  d i ffusor i  d ’ impiant i  d i  condizionamento ,elet tr ici  special i  ed antincendio .  

 Ino ltre  sono esclusi  i  sot to tet t i  non prat icab il i  e  quel l i  non ab itabi l i  se  l 'a l tezza media 

non supera mt .  2 ,00 ne i  confront i  d i  fa lde con incl inaz ione infer io re al  35% e se des t inat i  a  

deposit i ,  magazzini  o  servizi  accessor i  e  tecnici .   Per  i  por t ica t i  o  porzioni  di  essi ,  i  sot totet t i  e  

i  volumi  tecnici  la  concess ione conterrà apposito  vincolo che impedisca quals iasi  genere d i  

chiusura o  d i fferente uso degli  s tessi .  

 Nel le  coperture a  tet to  i  volumi tecnici  devono r ientrare i l  p iù poss ibile  al l ' in terno de lle  

coperture s tesse,  mentre nel  caso d i  copertura  a  terrazzo deve essere  prevista  una so luz ione  

archi te t tonica unitar ia .  

S)  ALTEZZA DEI  FRONTI DI UN EDIFICIO  (H.F.)  espressa in mt .  

 Per  "al tezza dei  f ront i  d i  un ed i ficio"  s i  in tende la  d i fferenza d i  quo ta t ra  la  l inea di  

terra ,  defini ta  da l  piano stradale o  da lla  p iù bassa si s temazione este rna ,  di  cui  a l  progetto ,  

in teressata  dal la  facciata  che s i  considera,  e  i l  l ive l lo  cost i tui to  dal la  l inea infer io re di  gronda  

del  te t to ,  considerata  con una sporgenza massima,  compresa la  gronda ,  d i  mt .  1 ,20 da lla  parete  

ver t ica le  de l  fronte;  ne l  caso in cui  la  pendenza del  te t to  superi  i l  35%, l 'a l tezza va misura ta  

f ino a i  due terz i  de lla  proiez ione ver t ica le  de l  te t to  stesso,  s ia  i l  so t to te t to  abi tab ile  o  meno .  

 Se l 'ed i ficio  è  coper to  a  terrazzo,  l 'a l tezza è  data dal la  d i fferenza di  quota t ra  la  l inea  d i  

terra ,  defini ta  dal  piano  stradale o  di  marc iap iede o dalla  più bassa s i stemazione esterna,  d i  cui  

al  progetto ,  ne l  caso r i sul t i  a l  d i  sot to  del  l ivel lo  strada le,  e  la  l inea  super iore,  def ini ta  da l  

piano di  ca lpes t io  de l  medesimo terrazzo,  salvo quanto previsto  dall ’ ar t .  49 del la  legge 

regionale 19 /2002.  

 L 'al tezza de lle  pare t i  d i  un ed i fic io  non può superare i  l imit i  f i ssa t i ,  per  le  s ingole zone,  

dagli  s trumenti  urbanis t ic i  o  da par t icolar i  norme  vigenti ,  ad eccez ione de i  singol i  vo lumi 

tecnici .  Nel  caso d i  ed i f ici  in cui  la  l inea di  terra  e  quel la  d i  coper tura non siano or izzontal i ,  s i  

considera  la  parete  scomposta in element i  quadrangolar i  o  mis t i l ine i ,  e  per  ogni elemento  s i  

considera  la  media  de lle  al tezze ;  la  maggiore d i  ta l i  a l tezze,  per  c iascuno degl i  e lement i  d i  cui  

sopra,  non può  superare  del  20% l 'a l tezza  massima consent i ta .  La media  de lle  medie  del le  

al tezze così  r icavate non deve comunque superare l 'a l tezza massima prevista  dal le  norme  de llo  

strumento urbanis t ico  per  la  Z.T.O. .  

 Se  la  cos truz ione  è  " terrazza ta" ,  l 'a l tezza d i  c iascun fronte  può essere calcolata  

separatamente per  i  s ingoli  corp i ,  sempre che questi  u l t imi s iano ind ividuabil i  da l  punto d i  vis ta  

archi te t tonico e  purché la  pr ofondi tà  degli  s tessi  non s ia  infer iore a  mt.  5 ,00.  

T)  ALTEZZA DELLA COSTRUZIONE  (H.C.)  espressa in mt .  

 Per  "al tezza del la  cos truz ione"  s i  intende la  media del le  al tezze de i  fronti ,  ca lco late  

secondo  i l  parametro H.F,  pondera ta con i l  per imetro.  

U) DISTANZA TRA GLI  EDIFICI  (D.E.)  espressa in mt .  

 Per  "dis tanza tra  gl i  edi f ici"  si  in tende  la  dis tanza minima t ra  le  pro iezioni  ver t ical i  de i  

fabbricat i ,  misurata  nei  punti  d i  massima sporgenza con esclusione degli  sbalz i  per  logge  

balconi  e  cornicioni   i  qual i  saranno computat i  a i  f ini  de lla  distanza pe r  la  so la par te  

eventua lmente  eccedente  1 .5  mt.  Nel caso d i  f ronti  non para l lel i  deve  comunque in ogni punto 

essere r i spe ttata  la  distanza minima prescr i t ta .  

 Tale distanza  va r ispet ta ta  anche quando  le  costruz ioni  s i  fronteggiano parzialmente .  

 Le norme re lat ive al le  d is tanze t ra  gl i  edi f ic i  si  appl icano anche  a l le  paret i  f ines tra te  d i  

un medesimo ed i ficio  non prospiciente spaz i  interni  (chios tr i ,  caved i ,  ecc.) ,  sa lvo quando i  



fronti  d i  una s tessa costruzione  cost i tuiscono r ientranze  planimetr ich e la  cui  profondi tà  non 

super i  un quar to  de lla  loro la rghezza.  Nel caso in  cui  i  f ronti  d i  una stessa costruz ione formino  

tra  lo ro un angolo interno minore d i  90°,  purché sempre maggiore d i  60°,  sul le  porz ioni  d i  ess i ,  

non r i spet tanti  la  dis tanza  minima st ab il i ta  dal le  norme d i  a t tuazione  degli  s trumenti  

urbanist ici ,  possono apr irs i  esclus ivamente  luci  e  f ines tre  relat ive  ai  local i  che appar tengono  a 

costruzioni  o  corp i  di  fabbrica che fo rmano  oggetto  d i  strument i  urbanist ici  a t tua tivi  con 

previsioni  plano - volumetr iche.  

 La distanza tra  due costruzioni  o  corp i  di  fabbrica f inestrat i  d i  una s tessa costruz ione 

non può essere infer iore a  mt .  10,00.  Sono ammesse  d is tanze infer ior i  ne l  caso d i  gruppi  di 

edi fici  che formino oggetto  d i  strument i  urbanis t ici  a t tua t ivi  con previsioni  planovolumetr iche.  

V) DISTANZA DAI CONFINI O DAL FILO STRADALE espressa  in mt .  

 Si  in tende  per  "distanza  dai  confini  o  da l  f i lo  s trada le"  la  d istanza  tra  la  p roiezione  de l  

fabbricato,  misurata  ne i  punti  d i  massima sporgenza,  e  la  l inea  d i  confine  o  i l  f i lo  s trada le  con 

esc lusione  degli  sba lzi  per  logge balconi  e  cornicioni   i  quali  saranno  computat i  a i  f ini  del la  

dis tanza per  la  so la par te  eventualmente eccedente  1 .5  mt   

 La dis tanza minima d i  una  costruzione da l  confine  di  proprietà  o  d al  l imite  di  Z.T.O.  non 

può essere infer io re a  mt.  5 ,00.  

 Sono ammesse costruzioni  in aderenza,  a  confine d i  proprie tà  ovvero dis tanze infer ior i  

ne l  caso  di  gruppi d i  edi f ici  che  formino  oggetto  di  s trumenti  urbanist ici  a t tua tivi  con 

previsioni  planovolume tr iche.  

Z)  NUMERO DEI PIANI  FUORI TERRA  

 Per  "numero dei  p iani"  si  intende i l  numero dei  piani  abi tabi l i ,  compreso l 'eventuale  

piano in  r i t i ro  ed i l  sot totet to ,  se  abi tab ile .  

X) LUNGHEZZA MASSIMA DEI  PROSPETTI  (L.M.)  espressa in mt.  

 Per  lunghezza massima  dei  prospett i  s i  in tende la  più lunga del le  proiez ioni  di  un 

prospetto  cont inuo,  anche se a  p ianta spezza ta o  mis t i l inea.  

Y) SPAZI  INTERNI AGLI EDIFICI  

 Per  "spazi  interni  agli  edi fic i"  si  intendono le  a ree scoper te  c ircondate da costruz ioni  per  

una  lunghezza superiore  ai  3 /4  de l  per imetro.  In  par t icolare :  

–  Y1) PATIO: Si  intende  per  "patio"  lo  spazio interno d i  un edi f ic io  a  un solo  

piano,  o  a l l 'u l t imo piano di  un ed i ficio  a  più  piani ,  con normali  minime non 

infer io r i  a  mt .  6 ,00,  e  paret i  c ircostanti  d i  a l t ezza non superiore a  mt.  4 ,00;  

–  Y2) CHIOSTRO: Si  intende per  "chiostro"  uno spaz io interno di  super f ic ie  

minima super iore  a  1 /8  di  que lla  de lle  pare t i  c ircostant i ,  le  qua li  non abbiano 

al tezza super iore a  mt .  20,00 e con una normale  minima davant i  ad  ogni  f inestra  

non infer iore a  mt .  3 ,00;  

–  Y3) CAVEDIO: Si  intende per  "cavedio” uno spazio interno,  per  la  vent i lazione  

dei  bagni o  local i  d i  serviz io  ed i l  passaggio  delle  canal izzaz ioni  interne,  d i  

super f ic ie  infer iore  a  quella  minima de l  chiost ro  e  co munque sup er iore a  mq.  

2 ,00 e  sulla  quale  non s i  aprono luci  o  f ines tre .  Tale spazio  deve  essere  

percorr ib i le  per  tut ta  la  sua a l tezza  ed a t trezzato con sca la al la  marinara ed  

avere aerazione  naturale .  

W) INDICE DI  PIANTUMAZIONE numero e 5 ,00 mq./100 mc.  

(numero di  essenze  e  mq.  di  verde a  raso ogni 100 mc.)  

 Per  " ind ice d i  piantumazione"  si  intende i l  numero di  p iante di  al to  fusto  di  essenze  

arboree mediterranee e  5 ,00 mq.  d i  verde a  raso  prescr i t to  ogni 100 mc.  di  vo lume real izzato e /o 

da rea l izzare.  

 
 

ARTICOLO 5  

INTERVENTO PREVENTIVO  

 

 Si  appl ica obbligator iamente so ltanto in determinate zone de l  ter r i tor io  comunale  

ind icate dal le  planimetr ie  e  da lle  norme e r ichiede una proget taz ione urbanist ica d i  det taglio  

intermedia fra  i l  P.R.G.  e  i l  progetto  esecut ivo.  

 L ' in tervento prevent ivo può essere a t tuato dal  Comune o da i  pr ivat i  a l le  condiz ioni  d i  cui  

ai  success ivi  ar t ico li .  

 I  p iani  di  intervento preventivo,  previs t i  nel le  vigent i  leggi  naz ional i  e  regionali ,  sono:  



a)  Piani  par t icolareggiat i  d 'esecuzione,  di  cui  al l 'ar t ico lo 13 de lla  Legge 17 agosto  1942,  n.  

1150,  di  in iz ia t iva  pubbl ica ;  

b)  Piani  del le  aree  dest ina te al l 'ed il iz ia  econo mica e  popolare  (P.E.E.P.) ,  d i  cui  al la  Legge  18  

apri le  1962,  n.  167,  di  iniziat iva pubblica;  

c)  Piani  de lle  a ree des t ina te agl i  insed iamenti  pr odutt ivi  (P.I .P.) ,  d i  cui  al l 'ar t ico lo 27 dell a  

Legge 22 o ttobre 1971,  n.  865 ,  di  inizia t iva pubblica e /o  pr ivata;  

d)  Piani  d i  recupero (P.R. ) ,  a i  sensi  de lla  Legge  n.  457  del  1978,  d i  iniziat iva pubblica e/o  

pr ivata;  

e)  Piani  di  lo t t izzazione (P.  di  L. )  convenz ionata ,  d i  cui  al l 'ar t icolo 10 della  Legge 6 agosto  

1967,  n .  765,  d i  in iziat iva pr iva ta ;  

f)  Piani  di  recupero degli  insed iamenti  abusivi ,  a i  sensi  de lla  Legge n.  47  del  1985  e  successive  

modificaz ioni  ed integrazioni ,  d i  inizia t iva pubblica;  

g)  Programmi d i  Riqual i ficazione  Urbana,  ai  sensi  della  Legge n.  179 del  1992;  

h)  Programmi d i  Recupero Urbano,  ai  sensi  de lla  Legge n.  493 del  1993 .  

 
 
 

ARTICOLO 7  

PIANI PARTICOLAREGGIATI D'ESECUZIONE  

 

 I  p iani  par t ico lareggia t i  d 'esecuzione (P.P.E.)  devono indicare :  

a)  gl i  immobi l i  des t inat i  a  servizi  urbani  e  di  quart iere eventua lmente interessat i  da P.P.E.  e  le  

rela t ive opere ;  

b)  le  re t i  s tradal i  veicolar i  e  pedonali ,  esterne ed interne al  per imetro  di  intervento ;  

c)  le  aree des t ina te ai  nuovi  insed iamenti  e  le  costruzioni  d a trasformare oltre  a l le  eventua li  

demolizioni ,  con le  ind icazioni  relat ive  a  tut t i  i  parametr i  e  gl i  indic i  urbanist ici  ed  ed il iz i ,  

a l le  dest inazioni  d 'uso degli  edi f ic i  ed al le  a l t re  prescr iz ioni  del  P.R.G.;  

d)  i l  proget to  planivo lumetr ico de ll ' in tera  area,  se  previsto  dal  Programma di  at tuazione;  

e)  gl i  e lenchi  catasta l i  d i  tut te  le  p roprie tà ;  

f)  la  quota par te  degl i  oner i  di  urbanizzazione  afferenti  a l le  s ingole  uni tà  d ' in tervento ;  

g)  gl i  schemi  di  convenzione  che  rego lano i  rappor t i  t ra  i l  Comune e gl i  a l tr i  opera tor i  pubbl ici  

e  pr ivat i  interessat i  a l l 'a t tuazione del  P.P.E. ,  per  quanto r iguarda i  tempi d i  a t tuaz ione d i  

servizi ,  s trade ed insed iament i  e  gl i  oner i  di  urbanizzaz ione.  

 I l  P.P.E.  deve essere  corredato da una re lazione i l lustra t iva e  da una relazione 

previsionale  di  massima  del le  spese occorrenti  per  l 'acquisiz ione  del le  a ree e  per  le  si stemazioni  

genera l i  necessar ie  a l l 'a t tuazione  del  piano  s tesso.  

 

 

ARTICOLO 8  

ALTRI PIANI PARTICOLAREGGIATI COMUNALI  

 

 Gli  a l tr i  P iani  par t icolareggia t i  d ' iniz ia t iva  comuna le,  di  cui  al l ’ar t .  5 ,  dovranno  ind icare  

tut t i  g l i  e lement i  previs t i  per  i l  P.P.E.  al  p recedente ar t icolo  7 ,  ol tre  a  r ispet tare i  cara t ter i  e  i  

contenuti  d i  cui  a l le  re la t ive leggi .  Restano co munque  ass imi la t i  a l  regime del  P.P.E.  

 

 

ARTICOLO 9  

PIANI DI LOTTIZZAZIONE CONVENZIONATA  

 

 Nel le  zone in cui  i l  P.R.G.  prevede l ' in tervento preventivo del  pr iva to la  proprietà  

elabora Piani  di  lo t t izzazione convenzionata (P.L.C.)  per  una super ficie  non infer iore a l l 'ambito  

r iporta to  ne lle  planimetr ie  de l  PRG.  

 I l  P.L.C.  deve ind icare:  

a)  uno st ralcio  del  P.R.G. ,  con l ' individuazione del le  aree interessate  da l  P.L.C.;  

b)  i l  r i fer imento a l le  previsioni  del  Programma di  at tuazione del  P.R.G. ,  in relazione al le  aree  

interessate  dal  P.L.C.;  

c)  la  re lazione  i l lustrat iva circa i  ca ra t ter i  e  l 'enti tà  del l ' insediamento;  



d)  la  planimetr ia  del lo  s ta to  di  fa t to  almeno in sca la 1:1 .000,  de lla  zona interessa ta  da l  P.L.C. ,  

con l ' individuazione  de lle  curve  di  l ivel lo  e  dei  capisa ldi  di  r i fe r imento,  nonché del le  

presenze natural is t iche e  ambient al i ;  

e)  le  aree e  le  opere  re lat ive  al la  urbanizzazione  pr imar ia  ed  eventua lmente secondaria  di  cui  

al le  presenti  Norme;  

f)  la  p roget taz ione  di  massima del le  opere  d i  urbanizzazione pr imaria  ed eventualmente  

secondaria  e  dei  par t ico lar i  d i  arredo urbano;  

g)  le  aree  dest inate ai  nuovi insediamenti  e  le  costruzioni  da trasformare ,  ol tre  al le  eventua l i  

demolizioni ,  con le  prescr iz ioni  re lat ive  a  tut t i  gl i  indici  urbanis t ic i  ed  ed il izi ,  a l le  

des t inazioni  d 'uso degli  edi fici  e  a l le  al tre  prescr izioni  de l  P.R.G. ;  

h)  i l  proget to  planovolume tr ico  del l ' intera a rea almeno  in scala 1:1 .000;  

i )  gl i  e lenchi  catasta l i  d i  tut te  le  p roprie tà ;  

j )  la  suddivisione in lot t i  del le  aree ed i ficab il i ;  

k)  la  des t inazione d 'uso degl i  ed i f ici  in tut te  le  loro par t i ;  

l )  l ' impegno di  osservare  i l  d isposto del l a  convenzione ,  so ttoscr i t to  da tut te  le  propr ie tà  

interessate  dal  P.L.C.  

 Del  P.L.C.  cost i tuisce par te  integrante la  convenzione d i  cui  a l  success ivo ar t icolo  10.  

 

 

ARTICOLO 10  

CONVENZIONE NEI PIANI DI LOTTIZZAZIONE  

 

 Nel  P.L.C.  le  convenzioni  devono precisare:  

a)  la  cess ione gratuita  delle  aree necessar ie  al le  opere d i  urbanizzazione pr imar ia  e  

l 'assunzione,  a  car ico  del la  proprietà ,  degli  oneri  o  del la  esecuzione del le  opere  di  

urbanizzaz ione pr imar ia ;  

b)  l 'ammontare compless ivo degl i  oneri  di  urbanizzaz ione secondaria  dovut i  a l  Comune e la  

r ipar t iz ione degl i  stess i  fra  le  proprietà  che eventua lmente  concorressero a  presentare i l  

P.L.C. ;  

c)  la  cess ione  gra tui ta  del le  aree  necessar ie  a l le  opere d i  urbanizzaz ione  secondar ia ,  previs te  

internamente a l  P.L.C.  ne lle  planimetr ie  di  P.R.G. ,  e  l 'assunzione ,  a  car ico del la  propr ie tà ,  

degli  oner i  e  de lla  esecuzione de lle  opere suddet te ,  ca lco la te  a  scomputo  degli  oner i  di  cui  a l  

precedente comma b);  i l  valore da sco mputare per  le  aree sarà quello  ac cer ta to  dal l 'Uff ic io  

Tecnico Erar ia le ,  nel  caso di  appl icazione del l 'ar t icolo 16 del la  Legge 1971,  n.  865 ,  mentre  

per  le  opere sarà quello  previsto  nel le  present i  norme per  ogni singola zona;  

d)  l ' impegno della  propr ie tà  d i  red igere i  proget t i  esecutivi  de lle  opere di  urbanizzazione  

pr imar ia  e  secondar ia ,  d i  cui  ai  commi precedenti ,  secondo le  indicaz ioni  e  con la  

supervis ione del  Co mune;  

e)  l ' impegno da par te  de lla  proprie tà  a l la  manutenzione de lle  opere  di  urbanizzazione pr imaria  e  

secondaria ,  f ino a  quando ta l i  opere  non siano acquisi te  da Comune ne i  tempi  previs t i  da l la  

Convenzione;  

f)  l ' impegno ad operare la  cessione gratuita  di  tu t te  le  a ree dovute al  Comune per  le  opere di  

urbanizzaz ione pr imar ia  e  secondar ia ,  a l  momento del l 'approvazione del la  Convenzione;  

g)  i  termini  s tab il i t i  per  i l  versamento  degl i  oner i  di  urbanizzazione secondaria  e  per  l 'eventuale  

costruzione o co mple tamento de lle  opere re lat ive a  scomputo de i  medesimi ,  anche suddivis i  

per  fas i  proporzionali  a l la  rea l izzazione de ll ' insed iamento,  ma comunqu e  entro c inque  anni  

dall 'approvazione de lla  Convenzione;  in  caso  di  inadempienza ,  dopo  una eventua le  proroga  di  

un anno concessa dal  Comune per  comprovato motivo,  la  val idi tà  de l  P.L.C.  approvato decade  

comple tamente ,  fermi  res tando acquis i t i  a l  Comune le  cess ioni  gra tuite  ed i l  versamento  

degli  oneri ;  

h)  i  termini  s tab il i t i  per  la  costruzione ed  i l  completamento d i  tut t i  gl i  ed i fici  previs t i  da l  

P.L.C. ,  anche suddivis i  per  fasi ,  ma co munque entro dieci  anni  dalla  st ipula del la  

Convenzione;  in caso d i  inadempi enza,  dopo  una eventua le  proroga  di  un anno concessa  da l  

Comune per  comprovat i  motivi ,  la  val idi tà  de l  P.L.C.  approvato decade per  la  par te  non 

real izzata ,  fermi restando acquisi t i  a l  Co mune le  cessioni  gratuite  ed  i l  versamento degli  

oner i ;  

i )  congrue garanz ie f inanziar ie  per  l 'adempimento degli  obb lighi  der ivanti  dal la  Convenzione;  

j )  l 'a ssunzione del l 'obb ligo di  non mutare la  des t inazione de lle  cos truz ioni  senza nuova  

Concess ione co munale;  



k)  l 'a ssunzione del l 'obb ligo di  non mutare le  dest inazioni  d i  uso  previs te  per  tut t i  gl i  edi f ici  o  

par t i  d i  ess i  ovvero,  ne l  caso di  modifica de lle  des t inazioni  d ’uso che producessero var iante  

urbanist ica  secondo la  discip lina introdot ta  dall ’ar t .  57 de lla  legge  regionale  19/2002, la  

cess ione gra tui ta  al  Comune di  una  porzione de l le  super f ic i  oggetto  d i  modif ica d i  

des t inazione e,  ne l  caso questa  non sia  autonomamente individuabi le ,  i l  pagamento de l  

corr i spondente va lore d i  merca to;  

l )  l 'a ssunzione di  eventual i  impegni d i  cui  al l 'a r t icolo 7 ,  comma 1)  e  4) ,  de l la  Legge 28 gennaio  

1977,  n.  10,  a  meno che  i l  concessionario  non l i  assuma con Convenzione al l 'a t to  del  r i lascio  

della  Concessione per  intervento diret to .  

 La Convenzione,  da trascr ivers i  a  cure e  spese delle  proprie tà ,  deve essere approvata con 

deliberaz ione consil iare ne i  modi  e  forme d i  Legge.  

 

 

ARTICOLO 18  

OPERE DI URBANIZZAZIONE  

  

Le opere  di  urbanizzazione ,  pr imaria  e  secondar ia ,  sono r ispet t ivamente :  

1)  pr imaria:  

a)  strade res idenzia l i ;  

b)  spaz i  d i  sos ta  e  di  parcheggio;  

c)  fognature ;  

d)  rete  idr ica ;  

e)  rete  d i  d is tr ibuzione de l l ’energia  e let tr ica e  de l  gas ;  

f)  pubblica i l luminazione;  

g)  spaz i  d i  verde  at trezza to ;  

h)  rete  te le fonica ;  

2)  secondaria:  

a)  asi l i  nido e scuole materne ;  

b)  scuole de ll ’obbligo ;  

c)  mercati  d i  quar t iere ;  

d)  delegazioni  comunal i ;  

e)  chiese ed a l tr i  ed i fici  per  serviz i  re l igiosi ;  

f)  impianti  spor t ivi  d i  quar t iere;  

g)  centr i  social i  e  le  at trezzature cultura l i  e  sanita r ie;  

h)  aree verdi  d i  quar t iere.  

 Nel  P.R.G.  sono individuate le  aree des t ina te  agl i  standard urbanist ici  s tab il i t i  da l la  

legge.  

 

 

ARTICOLO 19  

INFRASTRUTTURE E RETI TECNOLOGICHE  

 

Le infras trut ture  e  ret i  tecnologiche pr inc ipa li  sono:  

a)  rete  idr ica :  

b)  rete  fognante ed impiant i  d i  depuraz ione;  

c)  rete  d i  d is tr ibuzione de l l ’energia e let tr ica ;  

d)  rete  d i  d is tr ibuzione de l  gas ;  

e)  rete  d i  d is tr ibuzione de l  te le fono;  

f)  rete  viar ia  completa  di  svincol i .  a r ee annesse d i  sosta  e  servizio ,  aree d i  r ispet to;  

g)  rete  ferroviar ie  e  aree  di  serviz io  annesse .  

 

 
 
 
 
 
 
 



ARTICOLO 33  

VINCOLI E ZONE DI RI SPETTO 

 

Recependo le  ind icazioni  contenute nel le  leggi  vigent i ,  i l  P iano individua i  seguenti  vincol i  e  

zone di  r i spe tto ,  val idi  su tut to  i l  terr i tor io  comunale :  

A. VINCOLI  

1. Zone sottoposte a  v incolo idrogeologico  e foresta le ,  d i  cui  al  R.D.  30.12.1923,  n.  3267 e  

modifiche success ive.  

2. Cose immobil i  di  interesse art ist ico e  stor ico sottoposte a  vinco lo ,  D.  Lgs.  29 ot tobre 1999  

n.  490 .  

3. Cose immobil i  di  interesse paesist ico sottoposte a  vinco lo ,  D.  Lgs.  29 ottobre  1999 n.  490.  

4. Tutela di  zone di  part icolare interesse  ambientale ,  D.  Lgs.  29  ot tobre 1999 n.  490.  

5. Vincol i  di cui  a l la  Legge n.  1766 de l  1927 e success ive modifiche ed in tegraz ioni .  

B. ZONE DI RISPETTO  

1.  Zone di  rispetto de lle  cose di  interesse art ist ico e  s torico ,  D.  Lgs.  29 ottobre  1999 n.  490.  

2.  Zone di  rispetto de lle  bellezze natural i ,  D.  Lgs .  29 ottobre 1999 n.  490 .  

3.  Zone di  rispetto de l  demanio maritt imo ,  (ar t icolo 55 codice  della  navigazione ed 

integraz ioni  success ive) .  

4.  Zone di  r ispetto del le  acque pubbl iche ,  (R.D.  25.07.1904 n.  523 e successive integrazioni) ;  

in  par t icolare per  quanto r iguarda sorgent i  e  pozzi  s i  prescr ive :  nessuna edi f icaz ione per  un 

raggio d i  mt .  50,  gara nzie contro inquinamento  per  raggio  di  mt .  200.  

5.  Zone  di rispetto de i  Cimiteri :  ne l le  zone circostant i  l 'a t tuale  impianto  cimi ter iale  ed i l  suo  

previsto  ampl iamento,  per  una profondità  di  mt.  200,  è  imposto i l  v incolo di  inedi f icab il i tà .  

6.  Zone di  rispetto de lle  opere mi l itari ,  (Legge 24.12.1976,  n.  898 e re lat ivo  Regolamento) .  

7.  Zone  di  r ispetto del la  l inea  ferroviar ia :  per  i  nuovi intervent i  mt .  30,  salvo deroghe 

consenti te  dal le  leggi  vigenti  in mater ia .   

8.  Zone di  r ispetto da ret i  infrastrutturali  ed impiant i  specia li  ( e le t trodott i ,  deposi t i  ed  

impianti  d i  ol i  minera l i ,  d is tr ibutor i  d i  benzina,  dis tr ibutor i  d i  gas,  impiant i  depurazione  

r i fiut i ,  ecc .) ,  sul la  base delle  leggi  e  rego lament i  vigenti .  

9.  Zone di  rispetto  del le  strade,  s econdo  le  indicaz ioni  de l  Nuovo  c odice  de lla  strada (D.  

Legislat ivo 30.04 .1992,  n.  285 e D.P.R.  16.12 .1992 n.  495,  Regolamento  d i  Esecuzione  ed 

Attuaz ione  del  Nuovo Codice  del la  Strada)  le  s trade sono  class i ficate ,  per  cara t te r i st iche  

costrut t ive ,  tecniche e  funzionali ,  nei  seguent i  t ip i :  

A- Autostrade;  

B- Strade extraurbane pr incipal i ;  

C- Strade extraurbane secondarie;  

D- Strade urbane di  scor r imento;  

E- Strade  urbane d i  quar t iere;  

F- Strade loca li .  

10.  Fasce di  r ispetto a l  d i  fuori  dai  centri  abitat i :  al  d i  fuor i  dei  centr i  abita t i  le  d istanze  

dal  confine stradale,  da r ispet tare nel le  nuove costruz ioni ,  ne l le  r i strut turaz ioni ,  

r icostruzioni  ed ampl iamenti ,  non possono essere infer ior i  a :  

60 mt.  per  le  s trade di  t ipo A;  

40 mt.  per  le  s trade di  t ipo B;  

30 mt per  le  s trade di  t ipo C;  

20 mt.  per  le  strade di  t ipo E,  ad eccezione del le  strade vic ina li  (ar t icolo 3 ,  comma 1,  n.  52  

del  Codice) ;  

10 mt.  per  le  s trade di  t ipo F.  

11.  Nel le zone prev iste come edif icabil i  o  trasformabi li  da l lo  s trumento urbanist ico  

genera le ,  valgono  le  prescr iz ioni  contenute ne l le  present i  N.T.A.  per  ogni  Zona Terr i tor ia le  

Omogenea.  

Le aree des t inate al le  ret i  infrastrut tural i  debbono essere ut i l izzate nel  r i spet to  del le  

cara t ter i st iche  natural i  e  di  morf o logiche de l  suo lo.  

Gli  in terventi  d i  razionalizzazione  di  t racciat i  esistent i  o  di  costruz ione di  nuove strade  

debbono essere ta l i  da  cont rol lare fenomeni di  e rosione de l  suolo e  disses to  de l  so ttosuo lo;  ess i  

debbono  al tres ì  prevedere la  conservazione de l la  vegetazione arborea es is tente e  la  messa  in  

si to  di  nuove p iantumazioni ,  sul la  base  di  un progetto  unitar io .  

 



 

 


